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1. IL MALE E DIO: questioni di Teodicea

La questione sul male è la “questione” focale della prova dell’esistenza di Dio in quanto mette in discussione la bontà, l’onnipotenza, la libertà del Trascendente. Il percorso svolto in classe, ha avuto l’obiettivo di far emergere innanzitutto le domande esistenziali e teologiche del rapporto male-Dio, in seguito di fornire un percorso graduale di comprensione che prendesse spunto sia da testi della tradizione biblica (libro di Giobbe, racconto della Passione), sia da testi filosofici (“Il concetto di Dio dopo Auschwitz”), sia di narrativa (“La notte”, “Yossl Rakover si rivolge a Dio”). L’esito ci ha permesso di comprendere che la risposta al problema del male è, prima che teorica, di tipo pratico-evenemenziale e che il Dio di Gesù Cristo mostra, vivendo, questo tipo di verità.

2. IL BUDDISMO
Il Buddismo come “filosofia”, come via spirituale per raggiungere il Nirvana è il centro della presentazione di questo capitolo affrontato in aula. Dopo la storia di Siddharta Gautama e del suo cammino spirituale, delle scuole nate a partire dalla sua testimonianza di vita, ci siamo concentrati sulle “8 vie” come cammino di purificazione, mettendo in risalto le analogie e differenze con lo stoicismo e il cristianesimo. Infine abbiam cercato di confrontare (religioni comparate) i principali nodi etici/morali tra le tre grandi religioni monoteiste e il pensiero buddista.

3. LA COMUNICAZIONE UMANA E RELIGIOSA
L’obiettivo di questo argomento è stato, in primis, di far conoscere alcuni elementi fondamentali della comunicazione umana e religiosa, sapendo distinguere il valore del linguaggio verbale, non-verbale e del silenzio come “luogo” che parla. Dopo la provocazione che abbiam tratto dal film “Perfetti sconosciuti” e da un brain storming sul tema del “comunicare”, ci siam concentrati sui punti chiave del comunicare umano ( Ricoeur P. in “Identità e racconto” e “La simbolica del male”), sul linguaggio comunicativo (Eliade M. in “Segno, parola, simbolo”) e, infine sul linguaggio religioso come strumento che chiede un’interpretazione (ermeneutica fenomenologica). Il brano della “Samaritana” ci ha guidato nel percorso di comprensione e ci ha fornito una possibile chiave interpretativa.


4. IL FUTURO E LE SCELTE
Il momento della scelta universitaria, dei cambiamenti inevitabili post maturità, delle prospettive che si aprono ma anche delle ansie che si “affacciano all’orizzonte” è il tempo storico in cui sono immersi gli alunni nell’ultima parte dell’anno scolastico della quinta. Questo capitolo intende mostrare una “fenomenologia dello scegliere”, il legame con l’esperienza della libertà, la prospettiva antropologica a riguardo nell’orizzonte cristiano. La provocazione è venuta dal film “Into the wild” di Sean Penn dove la metafora del viaggio, delle scelte personali e del futuro come “luogo” da rincorrere sono stati spunto di riflessione. La vita reale del protagonista, fatta di rotture, strada, cammino interiore, ha portato lo stesso a comprendere che “la felicità è reale solo se condivisa”. Sulla base di questa asserzione, la storia de “Il piccolo principe” (in particolare la relazione tra il principe e la rosa) ci ha aiutato nel confronto sul tempo speso sia in senso “economico” sia in quel tempo, definito “esistenziale”, che rende saporito ogni rapporto. Infine, il brano della “moltiplicazione dei pani e dei pesci” in Mt ci ha fornito una possibile chiave di interpretazione sul futuro come “luogo della condivisione”.
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